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L'Agenzia delle Entrate ha chiarito un punto cruciale riguardante gli investimenti effettuati tramite contratti di rent to buy: questi non

possono beneficiare delle agevolazioni fiscali previste dal Piano Industria 4.0. Questa esclusione si applica anche nei casi in cui il

contratto preveda un obbligo di acquisto finale da parte del locatario, come specificato nella risposta all'interpello 198/2024 del 10

ottobre 2024..

La natura peculiare del rent to buy nel contesto fiscale

Il rent to buy è una forma contrattuale che ha guadagnato popolarità nel settore immobiliare negli ultimi anni. Questo tipo di

accordo permette al  locatario  di  utilizzare un bene pagando un canone periodico,  con la  possibilità  di  acquistarlo  in  futuro,

detraendo dal prezzo finale i canoni già versati. A differenza del leasing finanziario, il rent to buy tipicamente non impone un obbligo

di acquisto,  ma offre piuttosto un'opzione in tal  senso. Questa caratteristica distintiva ha importanti  implicazioni fiscali,  come

evidenziato dalla recente pronuncia dell'Agenzia delle Entrate.

Le ragioni dell'esclusione dal bonus Industria 4.0

L'Agenzia delle Entrate ha fondato la sua decisione su due pilastri fondamentali. In primo luogo, durante il periodo di locazione, la

proprietà del bene rimane saldamente nelle mani della società locatrice. Questo aspetto è cruciale poiché le agevolazioni del Piano

Industria 4.0 sono generalmente riservate ai proprietari effettivi dei beni o ai detentori in forza di contratti di leasing finanziario. In

secondo luogo, nel momento in cui il locatario dovesse esercitare l'opzione di acquisto, il bene non soddisferebbe più il requisito di

novità, essenziale per accedere alle agevolazioni fiscali previste dal piano.

Implicazioni contabili e fiscali del rent to buy

La risposta dell'Agenzia delle Entrate mette in luce un aspetto interessante dal punto di vista contabile: nel caso del rent to buy, il

costo del bene deve essere contabilizzato all'attivo del bilancio sin dalla stipula del contratto, con la contestuale iscrizione del debito

verso il locatore. Tuttavia, questo trattamento contabile non è sufficiente per garantire l'accesso ai benefici fiscali del Piano Industria

4.0. Questa distinzione sottolinea la complessità delle interazioni tra trattamento contabile e trattamento fiscale, evidenziando come

non sempre vi sia una corrispondenza diretta tra i due ambiti.

Il confronto con il leasing finanziario

L'Agenzia delle Entrate ha ribadito che solo i proprietari e i detentori di beni in forza di contratti di leasing finanziario possono

usufruire delle agevolazioni sui beni strumentali previste dal Piano Industria 4.0. Questa precisazione traccia una linea netta di

demarcazione tra il  leasing finanziario e il  rent to buy ai  fini  dell'applicazione degli  incentivi  fiscali.  Tale distinzione potrebbe

influenzare significativamente le scelte delle imprese in materia di investimenti e acquisizione di beni strumentali.

Conseguenze per le imprese

La  chiarificazione  fornita  dall'Agenzia  delle  Entrate  potrebbe  indurre  molte  imprese  a  riconsiderare  le  proprie  strategie  di

investimento. Le aziende che avevano pianificato di utilizzare il rent to buy per l'acquisizione di beni strumentali, con l'aspettativa di

beneficiare degli incentivi fiscali del Piano Industria 4.0, potrebbero ora essere spinte a valutare alternative come il leasing finanziario

o l'acquisto diretto. Questa situazione potrebbe portare a una ricalibrazione delle strategie finanziarie e fiscali delle imprese, con

potenziali ripercussioni sul mercato dei beni strumentali e sulle modalità di finanziamento degli investimenti aziendali.
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La rilevanza fiscale della cessione nei contratti vincolanti

Un ulteriore aspetto degno di nota riguarda i contratti di locazione con clausola di trasferimento della proprietà vincolante per

entrambe le parti. In questi casi, l'Agenzia delle Entrate precisa che le regole fiscali prevedono la rilevanza immediata della cessione.

Questo punto è particolarmente importante per le imprese che utilizzano forme contrattuali simili al rent to buy ma con obblighi di

acquisto, in quanto potrebbe influenzare significativamente il trattamento fiscale dell'operazione e, di conseguenza, la pianificazione

finanziaria dell'impresa.

Conclusione

Il chiarimento fornito dall'Agenzia delle Entrate delinea con maggiore precisione il perimetro di applicazione degli incentivi fiscali

legati  al  Piano  Industria  4.0,  escludendo  una  forma  contrattuale  che  sta  guadagnando  sempre  più  popolarità  nel  mercato

immobiliare  e  dei  beni  strumentali.  Questa  interpretazione  impone  alle  imprese  una  valutazione  attenta  e  ponderata  delle

implicazioni fiscali e finanziarie nella scelta degli strumenti contrattuali per l'acquisizione di beni strumentali, bilanciando le esigenze

di flessibilità operativa con l'ottimizzazione fiscale.
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